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Visti da vicino Lauren Bacall
lo sguardo di chi sa solo vincere
ANTONIO MONDA — P. 21

Migranti Sos della nave di Banksy
E l’Italia soccorre i 219 a bordo
FABIO ALBANESE — P. 11

JOHN MACDOUGALL / AFP

Berlino, la manifestazione dei No Mask davanti al Palazzo del Reichstag presidiato dalla polizia  TORTELLO — P. 5

LE MANIFESTAZIONI

QUELL’ONDA NERA
DEL NEGAZIONISMO

l’editoriale

TRUMP, L’AMERICA
E LA CAVALCATA
NELL’APOCALISSE

Formula 1 Ferrari, crisi senza fine
In Belgio fuori dai primi 10 in qualifica
STEFANO MANCINI — PP. 26-27

ELENA LOEWENTHAL

I DIRITTI

L’ESPERIMENTO

GIANLUCA NICOLETTI

IL RACCONTO

DOMENICO QUIRICO

IL REFERENDUM SUL TAGLIO DEI PARLAMENTARI

Il Colle: anche se vince il Sì
il Parlamento è legittimo

w w w

LAURA ANELLO

Ha cominciato a essere picchiata quando si portavano 
le minigonne (e chissà, forse anche per la colpa di in-

dossarle), ha continuato negli anni Ottanta della caduta 
del muro di Berlino e dell’Italia da bere, e ancora nei Novan-
ta di Mani Pulite e della guerra in Jugoslavia, e nel nuovo 
millennio di delusioni e speranze collettive.

Angela, che dopo 50 anni
si ribella alle botte del marito

CONTINUA A PAGINA 11

DONATELLA DI CESARE

IL PRESIDENTE DI OPEN FIBER

Bassanini: la rete unica
spingerà gli investimenti
GIUSEPPE BOTTERO — P. 16

I No Mask in piazza a Berlino e Londra: il Covid è un’invenzione

In un’intervista a La Stampa, Mat-
teo Renzi sollecita i professori «a fa-
re i test e a rientrare in classe». L’ex 
premier si riserva di giudicare la Az-
zolina alla ripresa delle lezioni. Tam-
poni boom, ma in ordine sparso.
BERTINI, BRESOLIN, CARRATELLI,

DI TODARO E PINNA – PP. 2-5

parlA iL LEADER DI IV: GIUDICHEREMO AZZOLINA ALLA RIAPERTURA DELLE SCUOLE

Renzi: test obbligatori
e prof subito in classe
Tamponi boom, ma Regioni in ordine sparso: il Veneto ne fa il triplo del Piemonte

CONTINUA A PAGINA 17

Un’onda di oscura inquietudine pervade in que-
ste ore l’Europa. La tensione aumenta, l’incer-

tezza sembra prevalere. Le immagini che giungono 
da Londra, ma soprattutto da Berlino ne sono quasi 
l’emblema.

CONTINUA A PAGINA 17

MASSIMO GIANNINI

Ora che è finita possiamo dir-
lo: a poco più di due mesi 
dal voto Usa, i quattro gior-

ni della Convention repubblicana 
sono stati una cavalcata nell’Apo-
calisse. Una rincorsa frenetica e 
nevrotica nel cuore di una nazio-
ne in fiamme e mai tanto divisa, 
impaurita, arrabbiata. Un’escala-
tion mai tanto esasperata di anate-
mi biblici e veleni ideologici, di vio-
lenze verbali e proteste sociali. La 
politica svilita a Washington, do-
ve il presidente più cinico e irre-
sponsabile di sempre ha inoculato 
altre tossine nelle vene del Paese, 
inscenando il suo “The Apprentice 
- Law & Order” falsamente securi-
tario,  aizzando  le  minoranze  
afroamericane alla ribellione raz-
ziale e poi “spacciandosi” alle mag-
gioranze bianche come l’unico ga-
rante della pacificazione naziona-
le. La giustizia violata a Kenosha, 
dove un altro nero è caduto, stavol-
ta non soffocato dal ginocchio leta-
le della legge ma paralizzato dalla 
pistola facile della polizia. La pan-
demia negata negli Usa, dove il  
“commander in chief” del partito 
negazionista a  stelle e strisce si  
mette la mascherina non sulla boc-
ca ma sugli occhi, per non guarda-
re l’abisso dei 180 mila morti per 
coronavirus. Pensavamo di aver vi-
sto già tutto ai tempi di Bush figlio, 
tra le vere “armi di distrazione di 
massa” inventate a uso propagan-
distico dal principe delle tenebre 
Karl Rowe e le finte “armi di distru-
zione di massa” inventate a uso 
bellico per giustificare la “Desert 
Storm”  contro  Saddam.  Invece  
quella era roba da dilettanti, e al 
confronto con il giovane Donald 
di oggi il vecchio George W. di allo-
ra pare Abramo Lincoln.

Può darsi davvero che la tambu-
reggiante e angosciante crociata di 
Trump contro i nuovi eserciti del 
male gli abbia dato una spinta nei 
sondaggi, fino a recuperare punti 
sullo sfidante “Sleepy Joe” Biden.

L’INTERVISTA

CONTINUA A PAGINA 23

No, Armine non è bella
ed è giusto essere sinceri

MUSK IMPIANTA CHIP NELLA TESTA DEI SUINI

L’UOMO NUOVO
E IL MAIALE
GERTRUDE

CONTINUA A PAGINA 23

Elon Musk ha fatto impiantare 
un chip nel cervello di un maia-

le.  Il  prossimo  passo  evolutivo  
dell’umanità inizia da una suina 
di nome Gertrude e il suo pensare 
maialesco è stato reso visibile sul 
display di un computer. È accadu-
to nel corso della presentazione a 
San Francisco del progetto Neura-
link, la nuova sfida di Musk che 
promette un’interfaccia da colle-
gare con il cervello umano.

CONTINUA A PAGINA 23

ELENA LOEWENTHAL

Stando all’iconico marchio di mo-
da per il quale sfila quest’anno, 

Armine Harutyunyan è una delle 
cento donne più sexy del mondo. E’ 
una ragazza di 23 anni con un nome 
importante che viene dall’Armenia.

No, Armine non è bella
ed è giusto essere sinceri

Stando all’iconico marchio di mo-
da per il quale sfila quest’anno, 

Armine Harutyunyan è una delle 
cento donne più sexy del mondo. E’ 
una ragazza di 23 anni con un nome 
importante che viene dall’Armenia.

Ci siamo preoccupati dei mi-
granti in transito, delle loro 

moleste sollecitudini. Ci siamo 
preoccupati  del  petrolio,  degli  
oleodotti, dei jihadisti di Sirte, 
dei conti dell’Eni, dei turchi im-
piccioni e imperialisti, degli egi-
ziani  arroganti,  dei  mercenari  
di Putin troppo presenti e degli 
americani troppo assenti, degli 
equilibri geopolitici e delle me-
dagliette postcoloniali di Cane-
va, Graziani e del quadrunviro, 
«la quarta sponda è nostra, fran-
cesi giù le mani…», eccetera ec-
cetera. 

LE PROTESTE REPRESSE NEL SANGUE 

LIBIA ALLA FAME
IL POPOLO URLA
LA SUA RABBIA

CONTINUA ALLE PAGINE 14 E 15

UGO MAGRI — P. 9 - RIGATELLLI — P. 9
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LO SGUARDO SELVATICO

Chi porta l’intera vita sul Web non la vive più
LA CUPOLA PROGRESSISTA HA GIÀ SENTENZIATO

Ennesima prova sul caso Bannon
Il vero suprematismo è a sinistra
di MARCELLO VENEZIANI

n Il caso di Ste-
ve  B a n n o n è
u n a  s t o r i a
esemplare da
studiare, al di là
della vicenda e

del personaggio. Bannon fu

giudicato un mascalzone
dalla corte suprema della si-
nistra prima che fosse accu-
sato di frode, anzi prima che
commettesse il suo presun-
to reato di cui è ora accusa-
to. Da quando apparve come
l’ispiratore (...)

segue a pagina 13GURU Steve Bannon, 66 anni

n All’i mprov-
viso abbiamo
scoperto che
la scuola ita-
liana è piena di
sabotatori. Pa-

vidi saprofiti che sfruttano
l’emergenza sanitaria per
battere la fiacca, lasciando
le cattedre vuote e i ragazzi
privi d’istruzione. Vengono
descritti più o meno così i
cosiddetti «insegnanti fra-
gili» che non se la sentono
di tornare al lavoro (...)

segue a pagina 3di FRANCESCO BORGONOVO

LA GRANA DOCENTI

Per mesi
terrorizzano

poi attaccano
chi ha paura

di ammalarsi

POWELL E LAGARDE

CARLO PELANDA
a pagina 14

La Fed s’è desta:
ok all’inflazione
L’Europa si muova
a fare lo stesso
o saranno guai

BRIATORE DIMESSO
Tamponi record
e niente allarmi:
1.444 contagi
ma ricoveri giù
CASIRAGHI e DRAGONI
a pagina 9

Una regione su 4 non vuol riaprire le scuole
Puglia, Calabria, Sardegna, Abruzzo e Campania pronte a slittare il rientro in classe in polemica col governo
Domani vertice sul trasporto pubblico. I dem si muovono contro la Azzolina, ma l’obiettivo diventa il premier

LA DERIVA DI ZINGA & C

Cantavano
Bandiera rossa
Ora il Pd issa
la mascherina
di GIORGIO GANDOLA

n Ecco dove so-
no finite le ma-
scherine sparite
nel Lazio. Pote-
va dirlo subito,
Nicola Zingaret-

ti, che le aveva fatte mettere
sul pennone come simbolo
del partito. Invece il presi-
dente dal triplo incarico - che
da segretario del Pd in mag-
gioranza ne aveva legiferato
l’uso obbligatorio e da nume-
ro uno della Regione Lazio le
aveva ordinate per un inve-
stimento da 36 milioni di eu-
ro a un’azienda di Frascati -,
da parlamentare si è sempre
negato in question time, si è
trincerato per mesi dietro
uno sdegnato silenzio, ac-
campando irrinunciabili (...)

segue a pagina 11

R I PA RT E
LA MOVIDA
DELLE ONG
Non fanno in tempo a smistare gli arrivi a Lampedusa
che il centro si riempie oltre ogni limite. Disordini,
fughe e proteste in mezza Italia. E tornano i barconi
guidati dalla nuova Carola e pagati dagli artisti chic
di MAURIZIO BELPIETRO

n S u l  n o s t r o
Paese sta per
a b  b a t t e r  s i
u n’altra scia-
gura. Pur non
essendo ancora

passato il ciclone Lucia - dal
nome del ministro Azzoli-
na, esponente dei 5 stelle

che imperversa sulla scuola
da circa un anno - ecco in
d i r i t t u r a  d ’ a r r i v o  P i a
Klemp, ipertatuata capita-
na al comando della Louise
Michel. Di lei finora non si
era sentito parlare, ma la
signorina si candida ad ap-
pannare il mito di Carola
Rackete, timoniera (...)

segue a pagina 5

CIFRE E PROPAGANDA

Tra gli immigrati
più contagi
Non è razzismo,
è un dato di fatto di GIULIANO GUZZO

e CARLO TARALLO

n Caos e ritardi: Puglia, Ca-
labria, Sardegna, Campania
e Abruzzo vogliono far parti-
re la scuola dopo il 14 settem-
bre. Ancora da risolvere il
nodo dei trasporti. Lunedì
nuovo incontro fra governo
ed enti locali per cercare una
soluzione. Dopo la sfiducia
annunciata dalla Lega, anche
il Pd, tramite Andrea Mar-
cucci, attacca Lucia Azzoli-
na. Il vero obiettivo, però, è
sostituire il premier.

a pagina 2

di DANIELE CAPEZZONE

n Va b e n e,  l e
esigenze della
propaganda si
capiscono (an-
che se non le si
co ndiv idon o),

così come è abbastanza facile
decodificare lo schemino po-
litico-giornalistico che porta
Il Fatto Quotidiano e altri me-
dia a dare la colpa di ogni
sciagura passata, presente e
futura a Matteo Salvini (...)

segue a pagina 7

di CLAUDIO RISÉ

n La vita digita-
le trionfa nelle
rac co m an da zio-
ni delle Istitu-
zioni: il lavoro
v i a  c o m pute r

(«smart working»«) dopo il
Covid 19 è già diventato quasi
obbligatorio, così come lo
studio. Nella pratica però, so-
no invece sempre di più gli
insegnanti che negano che si
possa imparare tutto dai vi-
deo, e gli imprenditori (...)

segue a pagina 17

Pia Klemp, tedesca, comanda
la nave «Louise Michel»



I sindacati dei docenti chie-
dono più soldi per tornare in
classe a settembre. Le Regioni
in pressing per un rinvio.

CAOS CORONAVIRUS

I prof vogliono più soldi per tornare a scuola
Roma, 3 migranti con Covid aggrediscono militari e medici

Francesca Angeli
I

l silenzio. Rotto soltanto dallo
scalpito dei cavalli che tirava-
no la carrozza funebre. Londra

aveva rinunciato alla voce, stava
racchiusa nel dolore e nello stupo-
re della morte, di
quella morte. La fia-
ba, bellissima e mi-
steriosa, era finita,
improvvisamente,
tragicamente. Spen-
ti i motori degli auto-
bus a due piani, mu-
to lo sferragliare del-
lametropolitana, ferma la città, do-
vunque fiori e lacrime, il Paese ave-
va superato le V2, la guerra e si
ritrovava stranito, sbalordito di-
nanzi all’imprevisto evento La
principessa non sorrideva (...)

a pagina 3
Di Sanzo e Tagliaferri a pagina 2
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È
partito ieri da Nizza il Tour de
France più difficile della sto-
ria. Ieri asfalto bagnato e cadu-

te a ripetizione. E lo spettro Covid...

__

I nuovi totalitarismi che annullano l’uomo

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

di Marco Gervasoni

C
ontrordine compagni. Armine Harutyunyan, la
modella delle sfilate e della pubblicità di Gucci
dalla bellezza «non convenzionale», come si

dice con un termine che sarebbe molto piaciuto a
George Orwell e alla sua novalangue, non (...)

C
aos scuola, caos economia,
caos elezioni, caos referen-
dum, caos in Europa, pande-

mia: l’autunno per il nostro Paese ri-
schia di trasformarsi in una disastro-
sa tempesta perfetta. Con l’Italia e
l’Europa che sembrano non renderse-
ne conto, prendendosela comoda.
Non se ne preoccupa il governo italia-
no, in un tanto volontario quanto in-
giustificato ritardo sulle decisioni più
importanti da prendere. Ma se la sta
prendendo comoda, purtroppo, an-
che l'Europa, che dopo lo storico Con-
siglio europeo dello scorso 17 luglio,
nel quale i capi di Stato e di governo
hanno approvato un piano di inter-
vento senza precedenti, basato su 4
pilastri finanziari (Mes, Sure, Bei e
Ngue Fund) non ha dato seguito, o
quasi, a quelle decisioni, approvan-
do subito le norme di dettaglio a rego-
lare il funzionamento dei singoli stru-
menti di intervento. Senza contare
che anche il Parlamento europeo, la
maggiore espressione della democra-
zia dell'Unione, sembra essere sul
piede di guerra (...)

TEMPESTA IN ARRIVO

Cosa succederà
veramente
quest’autunno
ai nostri conti

di Gabriele Barberisdi Claudio Brachino

L'articolo della domenica

segue alle pagine 16-17
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L
o Stato evade il doppio di
quanto facciano i contri-
buenti italiani. Messa così
sembra un paradosso. Leg-

gendo i numeri, elaborati ieri dalla
Cgia di Mestre, si capisce bene come
non lo sia affatto. Vediamo i numeri:
110miliardi è l’evasione fiscale stima-
ta dal ministero delle Finanze. Più di
200 miliardi sono invece gli sprechi,
le inefficienze e gli sperperi della pub-
blica amministrazione. L’esattore è
molto peggio dell’evasore.
Cerchiamo di tornare all’abc del

nostro contratto sociale. I cittadini si
mettono insieme perché ritengono
che in condominio possano affronta-
re spese che altrimenti sarebbero im-
possibili da affrontare individualmen-
te. Persino Adam Smith, il padre dei
liberali, alla fine del ’700 diceva che
lo stato aveva un certo ruolo nell’eco-
nomia; non solo si doveva occupare
della difesa delle frontiere, della sicu-
rezza dei villaggi e della giustizia civi-
le e penale, ma avrebbe dovuto impe-
gnarsi anche per realizzare quelle
opere pubbliche che i privati non ave-
vano convenienza a finanziare. Per
fare ciò, è necessario che i contri-
buenti paghino dazio.
Nei secoli a questi compitiminima-

li (mica tanto, poi) si è aggiunta la
costruzione dello stato sociale, il so-
stegno ai più deboli.
L’ingannomicidiale in cui la retori-

ca ci affoga è che tutte queste bene-
dette funzioni essenziali del vivere ci-
vile (dalla giustizia alla sanità oggi ri-
tornata tanto di moda) sono a rischio
per le risorse che verrebbero a man-
care a causa dell’evasione fiscale.
L’esattore, e il politico (...)

SCANDALO PUBBLICO

La burocrazia fa più danni
dell’evasione fiscale

Gli sprechi dello Stato costano il doppio del nero

Berlusconi: serve una rivoluzione delle tasse
di Nicola Porro

AVE CESARE Armine Harutyunyan in visita a Roma

Saluto choc dell’icona chic

di Renato Brunetta

PARTE IL TOUR TRA CADUTE E COVID

La Grande Boucle
delle mille trappole
di Ennio Doris

23 ANNI FA LA MORTE A PARIGI

Se il mondo
rimpiange Diana
di Tony Damascelli

VISIONARIO Elon Musk presenta i sensori Neuralink

di Vittorio Macioce

Il chip nel nostro cervello

E
lon Musk non ha paura della fantascienza. Il
suo romanzo preferito è Guida galattica per gli
autostoppisti di Douglas Adams. L’ha letto

quando non aveva ancora dieci anni e le avventure di
Arthur Dent lo accompagnano da tutta (...)

segue a pagina 6

LA MODA DELL’ESTATE

Mascherina al braccio
un gesto senza senso

a pagina 5

segue a pagina 15

LA SVOLTA DI MUSK PARTE DAI MAIALI

segue a pagina 15

POLEMICA PER LA FOTO SU INSTAGRAM

ALLARMISMO ESAGERATO

Leggete bene i numeri:
non è un’apocalisse

a pagina 3

con Stagi a pagina 34

di Francesco Alberoni

O ggi sta avvenendo uno scontro
ideologicomondiale fra la con-

cezione totalitaria e la concezione
democratica dello Stato. Stati totali-
tari sono esistiti anche nel passato in
forma di teocrazia o in forma ideolo-
gica come lo stalinismo e il nazismo
dove tutto, i fini della società, la mo-
rale, le attività economiche era diret-
to da un unico potere. Oggi questo
modello di un unico Stato totalita-
rio, che come una teocrazia unifica
tutti i poteri e mette nelle loro mani
il destino di ogni uomo, viene realiz-
zato in Cina dove non è mai esistita
una tradizione democratica e il siste-
ma politico funziona come il celeste
impero, in cui il potere supremo è

nelle mani di una casta formata da-
gli alti funzionari del Partito comuni-
sta, cooptati in base ai legami di pa-
rentela, al merito e all’ubbidienza.
Ma come la democrazia non è solo
un sistema di voto e di allocazione
degli incarichi,ma anche una conce-
zione dell’uomo e dei suoi valori, il
modello cinese è anch’esso un’ideo-
logia, una religione e i cinesi oltre ad
applicarlo in Cina lo esportano co-
me fede in tutto il resto delmondo in
cui si espandono. I loro grandi risul-
tati economici e tecnologici hanno
convinto anche molti altri paesi e
perfino numerosi occidentali a cre-
dere che questo sistema sia superio-
re a quello democratico dove le deci-

sioni sono più lente, più incerte. Que-
sto scontro fra dirigismo e democra-
zia c’è anche in Italia dove né il presi-
dente della Repubblica né il presi-
dente del Consiglio sono eletti dal
popolo, e vi sono forze antiparlamen-
tari. Purtroppo, in contrasto con gli
ideali dell’inizio, all’epoca del mani-
festo di Ventotene, anche l’Europa
anziché diventare uno Stato federa-
le, è stato dominato sempre più da
un apparato burocratico oppressivo
e costoso. La burocrazia, che non sa
indicare un ideale e dei valori univer-
sali, lascia così sempre più spazio
all’ideologia statalista totalitaria, do-
ve la comunità domina totalmente
l’individuo.

segue a pagina 7
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PERUGIA

KUna bimba di un anno
è risultata contagiata nei
giorni scorsi a Deruta. Ieri
il padre, anche lui positi-
vo, in isolamento a Peru-
gia è stato fatto rientrare
per accudirla. Mentre la
madre, negativa, è stata
spostata in un’altra abita-
zione.
Secondo il bollettino della
Regione aggiornato almat-
tino di ieri sono 12 i nuovi
positivi nelle ultime 24 ore
monitorate. Più un ricove-
ro in terapia intensiva
all’ospedale di Perugia: è
un 70enne dializzato già ri-
coverato per Covid il 21
agosto scorso dopo essere
tornato dall’Albania. Risul-
ta contagiato nei giorni
scorsi anche il comandan-
te della caserma dei cara-
binieri di Marsciano. In-
tanto a Perugia dei 19 pro-
fughi accolti all’ostello
Spagnoli, 17 si sono allon-
tanati dopo avere effettua-
to quarantena e tamponi.

alle pagine 5 e 12
Antonini

Altri 12 casi, 70enne in terapia intensiva. A Perugia 17 profughi si allontanano da centro di accoglienza dopo la quarantena

Covid, contagiata bimba di un anno
Scuola, arrivati i primi banchi con le rotelle

a pagina 27

FOLIGNO

Prove ufficiali
per la Giostra

a pagin 2 Pietrafitta

Si tuffa nel mare
in burrasca
Muore annegato

a pagina 3

a pagina 29 Partenzi

SPOLETO

Luca Zingaretti conquista il Festival

Dimesso dall’ospedale Spallanzani

Briatore si trasferisce
in casa Santanchè

a pagina 12 Nicchi

PERUGIA

Centro animato grazie agli stand PERUGIA

K Si è tuffato in mare
malgrado le acque fossero
agitate e in pochi istanti è
annegato. Vittima del
dramma Giacomo Spera,
51 anni. L’uomo di origini
calabresi e residente a Pe-
rugia era in vacanza in Li-
guria a Punta Bianca.

a pagina 9

a pagina 31

TERNI

Quartiere bloccato
dai lavori sul ponte

Sfida a colpi di shottini a Orvieto. Dopo la 15enne colta da malore i baristi prendono le distanze. Genitori convocati dai carabinieri insieme ai figli

Alcolici ai minorenni, s’indaga su altri quattro casi

Verrà abolito per tutti da martedì

Il ministro Speranza:
“Addio al superticket”

Primo Piano

ORVIETO

K Il caso della 15enne
colta damalore dopo la sfi-
da a colpi di shottini non è
isolato. I carabinieri stan-
no indagando su altri quat-
tro casi. E intanto hanno
convocato in caserma nu-
merosi genitori accanto ai
propri figli per cercare di
capire meglio i contorni
del fenomeno.

a pagina 33 Pompei

all’interno

L’inserto

Ecobonus, la guida
per le detrazioni

Verso la riapertura All’Itis di Piscille sono già state allestite le prime aule con banchi a rotelle. I presidi chiedono altri 1.900 tra docenti e bidelli a pagina 7

Sport

a pagina 35 Mercadini
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Spoleto, concerto con Riccardo Muti

Si chiude il Due Mondi
E finisce l’era Ferrara
S. Coletti a pagina 28

Tragedia in mare: annega a 51 anni
L’uomo, di Magione, era in vacanza in Liguria. Un tuffo assieme alla convivente: lei si è salvata per miracolo

Valnerina Ternana

Inaugurata la ciclovia
Arriva fino alla Cascata
A pagina 21

Galazzo a pagina 7

È LA PERCENTUALE DI DOCENTI E ATA “FRAGILI“ CHE TEMONO I CONTAGI

SCUOLASCUOLA
LA PAURA FA 40LA PAURA FA 40
S. Angelici a pagina 3S. Angelici a pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

I l rischio zero non esi-
ste, quando si parla di
covid. Né sul lavoro,

né in vacanza (anche senza fa-
re i fenomeni saltellando al Bil-
lionaire & affini) né, tantome-
no, quando si muove quel mec-
cano che è il rientro a scuola.
Vedere però che adesso (solo
adesso) tutti i gli addetti ai lavo-
ri si affannano alla ricerca di ag-
giustamenti, francamente fa
un po’ male. Rimarcare, oggi,
che al grande puzzle della scuo-
la ai tempi del covid bisognava
pensarci prima è ovvio e inuti-
le, anche se non del tutto inge-
neroso verso i think tank dei
piani alti dei Palazzi del potere:
accorgersi poi a una manciata
di giorni dalla prima campanel-
la che il vero nodo irrisolto so-
no i trasporti ha del surreale.

L’anno che verrà

La prima lezione
da imparare
è il buon senso

Continua a pagina 3

Passignano, scovata dai Carabinieri forestali

La struttura turistica
aveva due piscine
Ma non il permesso
A pagina 13

Perugia, il lutto

Addio a Martelli
l’artigiano
’re’ delle penne
A pagina 12

L’ALLARME PANDEMIA

Altri dodici positivi
L’infermiera-eroina
«I nostri giovani
siano responsabili»
Alle pagine 4 e 5

Città di Castello

Rifiuto selvaggio
Venti “furbetti”
incastrati
dalle fototrappole
A pagina 16



PERUGIA

K Sono sette le sanzioni per l’or-
dinanza anti-alcol fatte a Fonti-
vegge dal 21 agosto. Nel bilancio
della polizia municipale c’è an-
che un Daspo urbano, cioè un
provvedimento di allontamento
per 48 ore per ubriachezzamole-
st,a adottato in base al regolamet-
no di polizia urbana. E i controlli
per far rispettare lo stop al consu-
modi bevande alcoliche all’aper-
to e alla vendita dopo le 18 van-
no avanti. La municipale, nono-

stante i problemi di organico,
cerca di inviare in zona una pat-
tuglia ogni giorno per affiancare
l’attività del nucleo decentrato.
Il presidio è composto da sei
agenti, che però devono anche
muoversi sul territorio in base al-
le numerose segnalazioni, che
spesso riguardano problemi di
decoro urbano e disturbo della
quiete pubblica. Anche per que-
sto l’assunzione di nuovi agenti
attraverso il concorso in atto è
ritenuto fondamentale. “I con-
trolli ci sono e andranno avanti,

il Comune sta facendo la sua par-
te in sinergia con le forze dell’or-
dine”, dice l’assessore alla sicu-
rezza Luca Merli. Che peraltro
non hamai fatto mistero di vole-
re in zona anche un presidio di
militari dell’esercito nell’ambito
del progetto Strade sicure. Di cer-
to se ne riparlerà con il nuovo
prefetto. A riportare alla ribalta il
problema della sicurezza a Fonti-
vegge anche l’aggressione subìta
da Lorenzo Brunetti, residente
che da tempo segnala e denun-
cia problemi di spaccio e degra-

do. Giovedì in pieno giorno, in
base a quanto ha denunciato ai
carabinieri, dopo essersi avvici-
nato a un gruppo di persone che
bivaccava sotto un portico in
piazza del Bacio è stato preso a
calci e rapinato del telefono, poi
ritrovato distrutto vicino a un
cassonetto. Il comitato Progetto
Fontivegge esprime indignazio-
ne. “Bene la riqualificazione ur-
banistica, ma la zona va prima di
tutto resa sicura”, torna a ribadi-
re il portavoce Giulietto Albioni.

Ale.Bor.

PERUGIA

K Tragedia inmare per un cin-
quantunenne residente a Peru-
gia. Giacomo Serpa, di origini
calabresi, è annegato nella ac-
que di Punta Bianca, promon-
torio tra Tellaro e Bocca di Ma-
gra nel Comune di Ameglia, in
Liguria.
L’uomo si trovava in vacanza
insieme alla convivente litua-
na di 33 anni. I due verso le 15
di ieri hanno lasciato la struttu-
ra ricettiva in cui alloggiavano
a Castelnuovo per andare in
spiaggia. Sono arrivati alla sco-
gliera, in un punto molto ap-
prezzato dai turisti e dalla gen-
te del posto, noto per la perico-
losità in caso di acque agitate.
In quel momento non c’era
pioggia, ma il mare era in bur-
rasca.
Secondo la ricostruzione dei
carabinieri di Ameglia, interve-
nuti insieme alla Capitaneria
di porto di La Spezia, ai vigili
del fuoco, al soccorso alpino e
agli operatori del 118, i due
hanno scelto di fare il bagno
anche se più persone avrebbe-
ro cercato di dissuaderli viste
le condizioni del mare. Quel
tratto, infatti, è in grado dimet-

tere in difficoltà anche i nuota-
tori più esperti quando non c’è
bel tempo per la formazione di
forti correnti.
La voglia di tuffarsi è stata però

più forte e nel giro di pochi mi-
nuti si è consumato il dramma.
Serpa è riuscito a fare solo po-
che bracciate prima di essere
trascinato dalle correnti. Così

è finito sott’acqua. La convi-
vente, invece, è riuscita ad ag-
grapparsi a una cima usata dai
bagnanti per risalire la scoglie-
ra. A quel punto, da quanto si

apprende, è stata lei a dare l’al-
larme. I soccorsi sono arrivati
dopo pochi minuti: una moto-
vedetta della capitaneria con i
sommozzatori dei vigili del fuo-
co de La Spezia.
Il recupero stato complesso. E’
stato necessario l’elicottero del-
la guardia costiera per indivi-
duare il corpo, quindi è stato
allertato il Sasu. Un altro elicot-
tero intanto ha portato sul po-
sto i sommozzatori dei vigili
del fuoco. Il recupero del cor-
po è avvenuto verso le 18. La
salma è stato portato all’obito-
rio di La Spezia. La donna, in-
vece, è stata ricoverata in stato
di choc, ma le sue condizioni
per fortuna non erano gravi.
I soccorritori hanno provvedu-
to ad avvisare la famiglia di Ser-
pa che, originario di Reggio Ca-
labria, si era trasferito in Um-
bria.
Il tratto dimare dove è avvenu-
to il dramma aveva fatto da po-
co un’altra vittima. Il 23 ago-
sto, infatti, anche un uomo di
80 anni ha perso la vita. Stava
nuotando a poche decine di
metri dalla riva quando è stato
colto da malore. In quel caso il
mare era calmissimo.

Ale.Bor.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Il corpo
è stato
recuperato
solo dopo
alcune
ore
di ricerche

Giacomo Serpa, residente a Perugia, era con la convivente in vacanza a Punta Bianca, in Liguria. Le correnti lo hanno trascinato, salva la donna

Annega in mare a 51 anni

Dramma in mare
Sono state complesse
le operazioni
di recupero
del corpo
Intervenuti
sul posto
capitaneria
di porto,
vigili del fuoco
e Sasu

Il bilancio dell’attività svolta dai vigili urbani dal 21 agosto. L’attenzione di tutte le forze di polizia resta alta dopo l’aggressione di giovedì scorso

Controlli a Fontivegge, sette sanzioni e un Daspo per l’ordinanza anti-alcol

SEGUICI SU
FACEBOOK.COM/HURRASPESA
HURRASPESA

SFOGLIA IL VOLANTINO SU WWW.HURRASPESA.IT
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di Simona Maggi

TERNI

KDisagi per pedoni e automo-
bilisti per la chiusura del ponte
sul fosso di Stroncone di viale
XX Settembre che resterà chiuso
fino all'11 novembre. Le attività
commerciali della zona lamenta-
no una diminuzione del lavoro
del 30 per cento mentre i pedo-
ni, non essendoci un passaggio
provvisorio alternativo, sono co-
stretti a fare un lungo giro a pie-
di per poi tornare in viale XX Set-
tembre.
Una strada spezzata in due dove
si registrano malumori tra resi-
denti, gestori di attività commer-
ciali e automobilisti. La chiusura
del ponte e le modifiche alla cir-
colazione stradale sono state ne-
cessarie per consentire i lavori
di sistemazione idraulica del fos-
so, compresa la demolizione e il
rifacimento del tratto stradale.
Ma adesso i problemi non man-
cano.
“Ci rendiamo conto - spiegano
Luca e Simone Alpini, titolari de
La Raffineria - che c'era la neces-
sità di effettuare i lavori, ma è
anche vero che la chiusura della
strada sia ai pedoni che alle auto-
vetture ci penalizza davveromol-
to. Già abbiamo visto un calo de-
gli affari del 30 per cento consi-
derando il fatto che la chiusura è
stata fatta il 24 agosto. Prima, in
marzo, c'è stato il lockdown per
l'emergenza sanitaria e siamo
stati fermi per due mesi. Ora di
nuovo uno stop di altri due mesi

a causa della chiusura del pon-
te. Di fatto un secondo lockdo-
wn. Un disagio dietro l'altro che
ci sta creando evidenti proble-
mi. Almeno potevano lasciare
un passaggio pedonale. La cosa
che in qualche modo ci consola
è il fatto che i nostri affezionati
clienti cercano,malgrado la diffi-

coltà delle varie deviazioni stra-
dali, di venire da noi per una co-
lazione, un aperitivo oppure per
cenare. Certo è che dovremo
ben valutare e vedere come evol-
verà la situazione nei prossimi
giorni”. Gli fa eco Piero Luzzi
dell'omonimo supermarket. “An-
che per me - continua - c'è stato

un calo del 30 per cento della
clientela. La cosa che più preoc-
cupa è il fatto che i tempi non
sono affatto brevi e bisognerà at-
tendere per la riapertura l'11 no-
vembre. Intanto noi abbiamo le
spese vive come dipendenti, tas-
se, bollette e via dicendo e dun-
que la diminuzione di incassi

non ci aiuta. Anche lamancanza
di un passaggio pedonale è
quanto mai negativa”. Insomma
c'è l'amaro in bocca da parte dei
commercianti della zona che si
vedono diminuire i guadagni,
giorno dopo giorno, dopo un pe-
riodo di problemi legati all'emer-
genza sanitaria. Mirko Filippetti,
dell'omonima tabaccheria, sotto-
linea che c'è stato un calo di un
terzo della clientela e concorda
sul fatto che il passaggio pedona-
le sarebbe stato fondamentale
mentre non è stato realizzato.
Paolo Giulivi, dell'Agriterni, non
può che concordare con i suoi
colleghi per i disagi nella zona
dopo la chiusura. “Questa solu-
zione di chiudere la strada non
va bene. Siamopenalizzati nega-
tivamente - dice - e poi pensare
che i lavori proseguiranno fino a
novembre ci demoralizza anco-
ra di più. Per un bilancio sulle
perdite dovremo attendere anco-
ra qualche settimana”. Molti au-
tomobilisti non si rendono con-
to della segnaletica e accade che
distrattamente percorrano la
strada contromano. Ed anche
questa è una problematica che
si va ad aggiungere a quelle già
esistenti. “Credo - concludeMas-
similiano Palazzesi - che per il
quartiere di San Giovanni que-
sta chiusura sia molto negativa
per i residenti come me e per i
commercianti. Con la riapertura
delle scuole penso che la situa-
zione potrà soltanto peggiorare
in quanto via XX Settembre è
un’arteria molto trafficata”.

Stop fino a novembre
“I lavori sul ponte
andranno avanti a lungo
Si poteva almeno creare
un passaggio pedonale”

Quartiere bloccato a metà
La parola a commercianti e residenti

In alto, da sinistra, Luca e Simone Alpini,

Paolo Giulivi, Massimiliano Palazzesi,

Piero Luzzi e Mirko Filippetti

Lavori in viale XX Settembre
Disagi fino al prossimo mese

di novembre (Foto Stefano Principi)

TERNI

KNe avrà per unmese in
ospedale l’anziana investi-
ta ieri in via Campomiccio-
lo. Erano circa le 11 e 30
quando la donna, una ter-
nana di 81 anni, stava at-
traversando la strada ed è
stata travolta da un’auto-
vettura, una Citroen C1
condotta da un’altra don-
na ternana di 50 anni. La
conducente dopo l’impat-
to si è subito fermata e ha
soccorso l’anziana aiutata
anche da alcuni passanti e
residenti del posto. Che

hanno chiamato il 118.
Sul luogo dell’incidente
per la gestione della viabi-
lità e i rilievi di rito anche

gli agenti della polizia lo-
cale. L’81enne ternana,
che aveva perso i sensi e
molto sangue, è stata tra-

sportata d’urgenza all’
ospedale Santa Maria per
gli accertamenti del caso
dopo il primo soccorso da
parte degli operatori sani-
tari. Al Santa Maria è stata
sottoposta a tutti gli esami
necessari per verificare lo
stato della situazione. Di
fatto le sue condizioni era-
no apparse sin da subito
molto serie, anche in con-
siderazione dell’età.
I medici hanno poi emes-
so una prognosi di 30 gior-
ni per traumi in varie parti
del corpo.

M.L.S.

Contromano
Alcuni automobilisti
non si rendono conto
della nuova segnaletica
e così può capitare
che imbocchino la strada
nel senso sbagliato

Dopo la chiusura di viale XX Settembre residenti e commercianti si sentono prigionieri. Affari in calo del 30 per cento

A San Giovanni è tornato il lockdown

Traffico in tilt
Disagi a non finire

L’anziana è stata travolta da una Citroen C1 mentre stava attraversando la strada a Campomicciolo

Grave una donna investita da un’auto

Incidente La donna è stata soccorsa dal 118 e trasportata in ospedale

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Si tuffa nel mare in burrasca e perde la vita
La tragedia in vacanza a Punta Bianca in Liguria: Giacomo Serpa, di Magione, trascinato sott’acqua. La compagna riesce a salvarsi

LA SPEZIA

Tragedia nelle acque di Punta
Bianca, in provincia di La Spe-
zia, è la seconda nel giro di 6
giorni, a perdere la vita è stato
Giacomo Serpa, 51 anni, origina-
rio di Reggio Calabria ma resi-
dente a Magione. Dopo un tuffo
in un mare molto agitato non è
riuscito a rientrare ed è morto af-
fogato. E’ accaduto attorno alle
15.30 l’uomo si trovava sulla
scogliera di Punta Bianca con la
compagna di origine Lituana
J.J. di 33 anni, anche lei si era
tuffata ma è riuscita a salvarsi
ed è finita in ospedale per lievi
contusioni e in stato di choc. I
due che erano in vacanza in un
bed & breakfast di Castelnuovo
Magra hanno deciso di andare a

Punta Bianca nonostante il mal-
tempo e di fare il bagno anche
se il mare era molto agitato.
I pochi bagnanti che si trovava-
no nella zona avevano sconsi-
gliato ad entrambi di tuffarsi, lo-
ro però sono entrati ugualmen-
te in acqua, dicendo di essere
esperti nuotatori. Sono passati
pochi minuti dall’entrata in ac-

qua e i due erano già in difficol-
tà, la giovane è riuscita ad ag-
ganciarsi ad una corda che ser-
ve proprio per soccorrere chi è
in difficoltà in acqua, e nono-
stante sia rimasta ferita dagli
scogli è riuscita a raggiungere
la riva. Serpa invece non ce l’ha
fatta. L’hanno visto allontanarsi
di poco poi lottare disperata-

mente contro le onde del mare
per cercare di rientrare e rag-
giungere anche lui quella cor-
da, poi però è stato inghiottito
dalle acque. E’ stata la donna do-
po essere rientrata a chiamare i
soccorsi. Nella zona è arrivata
una taske-force per tentare il di-
sperato salvataggio, sono inter-
venuti infatti i vigili del fuoco

del distaccamento marittimo
del nucleo porto con un gom-
mone, quindi i colleghi con la
moto d’acqua di stanza a Lerici
e gli altri colleghi del distacca-
mento di Sarzana che sono arri-
vati via terra, Capitaneria di por-
to con una motovetta e un eli-
cottero. E persino l’elicottero
Drago dei vigili del fuoco che
poi ha sospeso le ricerche per
intervenire in un altro soccorso.
Sul posto anche carabinieri e
soccorso alpino.
La salma dell’uomo è stata avvi-
stata, ma il recupero è risultato
difficoltoso visto che era sotto
le rocce. Solo attorno alle 18 i
sommozzatori dei vigili del fuo-
co hanno recuperato il corpo e
trasportato sul gommone, poi
attraverso il verricello, issato
sull’elicottero della Capitaneria
di porto. La salma è stata poi
composta all’obitorio dell’ospe-
dale della Spezia. Anche la gio-
vane è stata trasportata all’ospe-
dale della Spezia. Le sue condi-
zioni non sono gravi. Sbattendo
contro gli scogli ha riportato al-
cune lesioni.
 Carlo Galazzo

Drammad’estate

SOTTO CHOC

La giovane ha
afferrato la cima
con cui i bagnanti
risalgono la scogliera
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Terni

TERNI

Inaugurato il nuovo tracciato
della ciclovia del fiume Nera,
che si sviluppa da Sant’Anatolia
di Narco alla Cascata delle Mar-
more. Ne hanno parlato alla vec-
chia stazione della ex ferrovia
Spoleto-Norcia gli assessori re-
gionali Paola Agabiti ed Enrico
Melasecche, il presidente del
Bim Nera e Velino, Egildo Spa-
da, ed i sindaci del territorio.
«Con questi interventi – afferma
Agabiti – la Regione si pone
all’avanguardia per un turismo
sostenibile che possa valorizza-
re a pieno le bellezze ambienta-
li, naturali e paesaggistiche.
L’Umbria è il luogo perfetto per
un turismo all’aria aperta».
«Questo primo tratto della ciclo-
via del Nera che si sviluppa da
Sant’Anatolia di Narco, dove si
collega con la ex ferrovia Spole-
to-Norcia, fino alla Cascata del-
le Marmore – spiega Melasec-
che –, è un percorso molto sug-
gestivo e che risulta strategico
in quanto consente di prolunga-
re l’asse ciclabile Assisi-Spole-
to, costituendo un itinerario in
continuità e a facile percorribili-
tà lungo poco meno di 100 chi-
lometri. Ora stiamo lavorando
per completare la ciclovia del
Nera verso il Tevere, con la rea-
lizzazione dei tratti mancanti Ca-
scata-Terni, Terni-Narni e San Li-

berato-Otricoli, per i quali la Re-
gione ha già individuato le risor-
se finanziarie, per proseguire
verso Roma con la ciclovia del
Sole ora in fase di programma-
zione a livello nazionale».
Il percorso si snoda per una lun-
ghezza di circa 30 chilometri
lungo la sponda sinistra del Ne-
ra, utilizzando strade minori a
bassa e bassissima intensità di
traffico, toccando i centri urba-
ni di Scheggino, Ferentillo e Ar-
rone. L’opera è stata finanziata
per 250 mila euro dalla Regione
e attuata dal Consorzio Bim (Ba-
cino imbrifero montano) del Ve-
lino-Nera che l’ha cofinanziata
con ulteriori 10 mila euro del
proprio bilancio consortile.

Ste.Cin.

SCUOLA, LA SENATRICE ALESSANDRINI AGLI “STATI GENERALI“

TERNI

Tanti attestati di cordoglio per
la scomparsa di Guido De Guidi,
90 anni, storico senatore
dell’Ulivo dell’area ternano-nar-
nese. Nato a Genova ma terna-
no d’adozione De Guidi, sempre
impegnato nel volontariato, la-
vorò nelle Acciaierie di viale
Brin prima di dedicarsi all’attivi-
tà sindacale nei metalmeccani-

ci della Cisl, la Fim, quindi l’ele-
zione al Senato nel 1996, nel col-
legio Terni-Narni. «Il Partito De-
mocratico di Terni, appresa la
triste notizia della scomparsa
del senatore Guido De Guidi, si
associa al dolore dei familiari e
ne ricorda, unitamente alle qua-
lità umane e culturali, il grande
impegno nell’attività politica e
sindacale per il progresso del
nostro territorio e dei lavorato-
ri» così il locale Pd. «Esprimo le
mie condoglianze alla famiglia
di Guido De Guidi, ai suoi amici
e alla Cisl di Terni – afferma il
consigliere comunale Alessan-

dro Gentiletti (Senso civico) –.
Quanto fatto per la nostra città,
grazie al suo impegno nel sinda-
cato, nella politica, nelle istitu-
zioni e nella formazione delle
giovani generazioni resterà per
sempre. I valori della tradizione
cristiana sociale che lo hanno
ispirato continueranno a rappre-
sentare un punto di riferimen-
to». «Un saluto affettuoso a Gui-
do De Guidi, un caro ricordo di
una persona perbene che ho
avuto modo di conoscere e in-
contrare varie volte, tanti anni
fa», così il vicesindaco Andrea
Giuli.

AVIGLIANO

Storia di vandalismo a lieto fi-
ne, più unica che rara. Gli stessi
ragazzi che avevano imbrattato
i muri del cimitero con scritte in-
quietanti le hanno ripulite, inse-
guiti dal tam tam social avviato
dal consigliere d’opposizione
Daniele Marcelli. «Vandali al ci-
mitero – aveva denunciato in un
post –. Nelle ultime notti hanno
preso di mura il cimitero facen-
do disegni e scritte incresciose
e blasfeme. Spero non siano ra-
gazzi del posto, perché il gesto
è vergognoso, anche se alcuni
indizi me lo lasciano desumere.
Potrebbero aiutarci a ripulire
per capire che serve rispetto
per il bene comune». Poche ore
dopo la prima confessione. «So-
no stato sorpreso dalla chiama-
ta di un ragazzo (molto molto
giovane) – altro post di Marcelli
_ che ha ammesso di aver parte-
cipato a questo atto di vandali-
smo e vuole chiedere scusa a
tutti». Quindi il lieto fine. «Tutte
le scritte al cimitero sono state
ripulite dagli stessi ragazzi che
le hanno fatte – ultimo post
sull’argomento del consigliere
Marcelli _. Ho avuto modo di par-
lare con loro, si sono scusati an-
cora, spero che abbiano capito
la lezione. Grazie anche alle loro
famiglie che sono state subito
sensibili e tempestive. Assumer-
si la responsabilità e rimediare
subito è stato sicuramente un
buon primo passo».

Avigliano

Così i vandali
riparano
il danno fatto

“BARAVAI“

Elio Germano
all’Anfiteatro Fausto

Giovedì 3 settembre, alle
17, alle 20 e alle 23 Elio
Germano sarà
protagonista della
stagione di Baravai
all’Anfiteatro Fausto.
Verrà proposto “La mia
battaglia“: la prima
’esperienza di teatro
virtuale. Gli spettatori
saranno muniti di visori e
cuffie per una visione a
360 gradi. Germano sarà
presente.

La senatrice ternana della Lega, Valeria Alessandrini, ha
partecipato ieri agli stati generali della scuola, promossi
a Bari dal Carroccio. «Con impegno e serietà lavoriamo
per ridare dignità e certezze a un settore fondamentale».

Ecco la ciclovia del Nera
Arriva fino alla Cascata
Inaugurato il nuovo percorso di trenta chilometri nella Valnerina ternana
Tragitto suggestivo: la partenza dell’itinerario da Sant’Anatolia di Narco

Il taglio del nastro del nuovo percorso ciclabile

TERNI

La comunità diocesana piange
Maria Rosaria Petrongari Botte-
gal, moglie di Giovanni, scompa-
trsa in seguito a un malore im-
provviso. «Insegnante apprezza-
ta e cattolica impegnata – così
la ricorda la Curia _ , Maria Rosa-
ria è stata presidente del Centro
Italiano Femminile a livello pro-
vinciale e comunale per diversi
anni, ha vissuto la sua esperien-
za ecclesiale nell’Azione Cattoli-
ca nella quale ha svolto anche
ruoli direttivi e nel consiglio dio-
cesano; ha operato anche nel
consultorio familiare e nei corsi
di preparazione al matrimonio.
E’ stata nel periodo dell’episco-
pato di monsignor Gualdrini e
di monsignor Paglia segretaria
del Consiglio pastorale diocesa-
no per oltre un decennio. Sem-
pre disponibile verso gli altri, ne-
gli ultimi anni si è dedicata al so-
stegno educativo delle persone
in difficoltà, e, insieme al marito
Giovanni, nell’equipe di pastora-
le familiare della Diocesi». Ieri si
sono svolti i funerali nella chie-
sa di Sant’Antonio. Al marito
Giovanni e ai figli Attilio e Anna
anche il cordoglio dell’Azione
Cattolica: «Donna, mamma, in-
segnante, amica con cui abbia-
mo condiviso tante esperienze.
Ci piace ricordarla quando ci ac-
coglieva per i compleanni di At-
tilio e Anna e quando ha conti-
nuato ad accoglierci anche da
adulti».

Il lutto

La città piange
Maria Rosaria
Bottegal

«Una persona perbene, dalle grandi doti umane»
Cordoglio generale in città
per la scomparsa
del senatore Guido De Guidi



Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

 € 2,50 in Italia  — Domenica 30 Agosto 2020 — Anno  156°, Numero  238 — ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

T RUMP E BIDEN  

di Sergio Fabbrini

L’esito delle elezioni che si ter-
ranno in America tra due mesi 
avrà conseguenze, su quel Pa-

ese e il mondo intero, per anni a ve-
nire. Le elezioni del prossimo 3 no-
vembre riguardano il presidente e 
vicepresidente, 435 membri della 
Camera dei rappresentanti, 35 su 
100 membri del Senato, oltre che 11 
su 50 governatorati di Stato e i rap-
presentanti di 86 su 99 legislativi bi-
camerali di Stato. 

Un passaggio elettorale con una 
posta in gioco molto alta, in partico-
lare nell'elezione presidenziale. Non 
si tratta di scegliere «tra socialismo 
e capitalismo» (come ha detto Do-
nald Trump riecheggiando il senato-
re anticomunista Joseph McCarthy) 
o «tra il regno della luce e il regno 
dell'oscurità» (come ha sostenuto Joe 
Biden ispirato dal teologo progressi-
sta Reinhold Niebhur), bensì di sta-
bilire quale America (nazionalista o 
pluralista) emergerà dalla crisi pan-
demica. Mi spiego.

Cominciamo dai candidati. Le 
Convenzioni dei due maggiori partiti 
hanno dimostrato che la differenza 
tra  essi è profondamente culturale. I 
discorsi di accettazione della candi-
datura (con cui Trump e Biden hanno 
concluso le rispettive Convenzioni) 
non potevano essere più diversi, in 
particolare simbolicamente. Trump 
ha presentato sé stesso come un 
“monarca” (che scende dalle scale 
della Casa Bianca come fosse a Ver-
sailles o meglio in un reality show), 
piuttosto che come il leader di un 
partito. Il Grand Old Party, nato con 
Abraham Lincoln nel 1860, si è di-
sciolto. Nessun esponente storico del 
partito repubblicano ha parlato alla 
Convenzione, i cui protagonisti sono 
stati invece i militanti politici colle-
gati personalmente a Trump. 

—Continua a pagina 12

I RIFLESSI
A LUNGO
TERMINE
DEL VOTO USA

di Marcello Minenna

Le esportazioni del dragone ci-
nese hanno spiccato il volo. 
Nonostante l'economia glo-

bale in piena recessione ed il volu-
me del commercio globale sceso 
del 18,5% nel secondo trimestre 
2020, per il quinto mese di fila il 
volume di scambi da e per la Cina 
è migliorato, con una crescita del 
10,4% delle esportazioni e dell'1,4% 
delle importazioni.

La crescita è stata trainata 
dall'export di materiale sanitario 
ed apparecchiature elettromedi-
cali, su cui la Cina ha mantenuto 
una superiorità produttiva nono-
stante lo stop dovuto al lockdown 
nazionale. Prezzi del petrolio e 
delle materie prime bassi hanno 
aiutato la ripresa delle esportazio-
ni: il valore dell'interscambio con 
l'Unione Europea (Ue) è ai livelli 
pre pandemia, mentre permane 
un calo del 5% dei volumi verso gli 
Stati Uniti (Usa). 

A metà 2020 per ogni dollaro in 
ingresso in Cina grazie all'export, 
solo 75 centesimi vengono impie-
gati per le importazioni. 

—Continua a pagina 11

PIANI  DI  CRESCITA  

LA CINA
RICOMINCIA
DALL’EXPORT

prenotazioni dei bonus in vigore dal 
15 agosto, in un click day, con un pre-
vedibile rapido esaurimento delle ri-
sorse. L’Unrae, che raggruppa le case 
estere in Italia,  chiede un rifinanzia-
mento rapido rimodulando le risorse.

Maurizio Caprino —a pag. 3

Edizione chiusa in redazione alle 22

Domani i consigli
di amministrazione
Telecom e Cdp

Da domani, con  i cda di Telecom e 
Cdp , si comincia  a lavorare al piano 
A per la rete unica. Telecom darà il 
via libera all’ingresso di Kkr e di Fa-
stweb in FiberCop. La Cassa nego-
zierà con Kkr  un’opzione per rileva-
re l’8-10% della newco, che però 
non vedrà mai la luce se si troverà 
l’intesa per portare sotto lo stesso 
cappello Open Fiber e l’intera rete 
d’accesso di Telecom.

Dominelli e Olivieri —a pag. 7

Rete unica, al lavoro sul piano A
saltando il passaggio da FiberCop

IN VIAGGIO  SULLA I- 80 FRA O HIO  E  PE NNSY LVANIA  

L’America
rurale che 
(forse) sceglierà
ancora Trump

Dal 1960 chi ha vinto in Ohio è 
sempre diventato presidente. Nel 
2016 Donald Trump vinse in que-
sto Stato con uno scarto dell’8%.   
Oggi il suo vantaggio sullo sfidante 
democratico Joe Biden si è però 
ridotto, dicono gli ultimi sondaggi, 
ma il successo in questa parte 
d’America resta decisivo per l’in-

quilino della Casa Bianca. 
Viaggio lungo la I-80 che per 

centinaia di chilometri segna le 
colline dell’Ohio in direzione della 
Pennsylvania. Qui  il serbatoio 
elettorale che portò Trump a 
Washington, oggi si confronta con le 
tensioni sociali e l’emergenza Covid.

Marco Valsania —a pag. 8

INTERNET VELOCE  

Riccardo Barlaam —a pag. 9

TikTok,
la lunga 
marcia
da Pechino
della app 
valutata
 140 miliardi $

SO C IAL ME DIA

Vittorio Carlini —a pag. 11

Retelit
diversifica
il business
e cerca
margini
maggiori 
con l’M&A

LETTERA AL RISPARMIATORE  

Sanità, da martedì abolito il super ticket — P. 5  Mediobanca, Bankitalia precisa: se Delfin controlla serve nuovo ok  — P. 5     I nuovi Pir   cercano il rilancio — P. 10

di Paolo Bricco —a pagina 12

A tavola con
Pupi Avati
«LA MENZOGNA
È IMMAGINAZIONE» 
LE IDEE DI UN 
SIGNORE DEL CINEMA

Pupi Avati. Regista, 
sceneggiatore 
e produttore 
cinematografico

Corsa in giallo. A Nizza ieri è  cominciato il Tour de France dell’era Covid. La tappa è stata vinta da Alexander Kristoff 

PART E  IL  T O UR NE LLA FRANC IA DE I  5.453 C O NT AGI,  1.444 IN IT ALIA  
AFP

P OLI TI CA  ECONOM I CA  

RECOVERY FUND
DL E MANOVRA:
50 GIORNI
AD ALTA 
TENSIONE

Marco Rogari —a pag. 2

L’anticipazione 
Respinti nel ’43
dalla Svizzera 

Domani
#agenda estate
Dl Agosto
e lavoro:
i casi  risolti 

Copertina

Secoli di 
malinconia?
Ma chi 
l’ha detto

di Luigi Sampietro —
a pagina I

Arredamento
Caccia
ai pezzi unici
dei maestri
del design
anni 70
di Giovanna Mancini —a pag. 13

di Liliana Segre —a pagina VI 

domenica

lunedì

.lifestyle

Si profila un debutto sotto l’insegna 
del caos per la nuova tornata di incen-
tivi all’auto. Il Governo con il decreto 
Agosto ha stanziato altri cento milio-
ni (oltre ai 50 esauriti già il 7 agosto) 
destinati alle vetture con motori die-
sel e benzina. Le indecisioni tra Mise 
e Invitalia ora rischiano di  trasforma-
re il 1° settembre, giorno di avvio delle 

Auto,  gli incentivi su benzina 
e diesel rischiano di    non bastare
Il quadro. Il decreto Agosto ha previsto 100 milioni di contributi per l’acquisto di veicoli a motore tradizionale 
Dal 1° settembre ripartono le prenotazioni ma la dote potrebbe essere esaurita dagli acquisti di agosto 

IL SONDAGGIO

di Roberto D’Alimonte
e Davide Angelucci

Tra le regioni che voteranno il 20-21 
settembre, le Marche sono quelle il cui 
esito elettorale è tra i più carichi di si-
gnificato simbolico e politico. Dal pun-
to di vista simbolico, il dato rilevante è 
la probabile svolta al vertice che farà 
delle Marche una ex regione rossa.

—Continua a pagina 6

Marche, il centrodestra
stacca Pd e M5S
arrivando a quota 51,8%

Dal condominio alla villetta:
chi vince la corsa al bonus 110% 

Cinema
Le anteprime
di Venezia

di AA. VV. —a pagina XIII

DOMA NI  CON I L  S OLE 2 4  OR E  

Atenei, avvio incerto
Affitti in discesa

—Servizi a pagina 4

IL  RIE NT RO  IN AULA/ 2  

Scuola, call veloce
per 5-6mila docenti

Claudio Tucci —a pag. 5

IL  RIE NT RO  IN AULA/ 1  
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Fàmolo strano

» Marco Travaglio

Posto che, secondo Flaiano,
in Italia la linea più breve
tra due punti è l’a ra be sc o,

resta da capire che forma abbia il
cervello di Prodi. Che ne abbia in
abbondanza lo si desume, tra l’al -
tro, dalle dimensioni della testa
che lo contiene. Ma ciò che affa-
scina, alla luce dei motivi da lui
addotti per votare No al taglio dei
parlamentari, è la conformazio-
ne. Il quesito referendario è sem-
plicissimo, così come la riforma
in ballo: siete favorevoli alla leg-
ge costituzionale votata quattro
volte dalle due Camere con mag-
gioranza oceaniche che riduce i
deputati da 645 a 400 e i senatori
da 315 a 200? Chi vota Sì ritiene
che i parlamentari siano troppi e
chi vota No che siano troppo po-
chi o perfetti. I partiti, i giornali e
il mondo giuridico sono affolla-
tissimi di voltagabbana in mala-
fede che predicavano il taglio fi-
no all’istante in cui non l’hanno
ottenuto i 5Stelle: poi son diven-
tati contrarissimi, regalando agli
odiati “g rilli ni” l’esclusiva della
probabile vittoria del Sì e un’ot -
tima copertura per la sicura
sconfitta alle Regionali. Ma Pro-
di è di un’altra categoria, ancor
più bizzarra e indecifrabile:
quella dei coerenti nell’i nc oe-
renza. Spiega infatti sul Messag -
ge r o : “Pur riconoscendo che, dal
punto di vista funzionale, il nu-
mero dei parlamentari sia ecces-
sivo, penso che sarebbe più utile
al Paese un voto negativo, per e-
vitare che si pensi che la diminu-
zione del numero dei parlamen-
tari costituisca una riforma così
importante per cui non ne debba-
no seguire altre ben più decisive”.
Cioè: gli eletti sono troppi, ma lui
vota No perché se vince il Sì, che
condivide, qualcuno penserà
(chi? perché? maddeché?) che
questa riforma meno importan-
te sia così importante da impe-
dirne altre più importanti.

Lo sragionamento ricorda il
“famolo strano” di Verdone e fa il
paio con quello che nel 2016 por-
tò Prodi a dire Sì alla schiforma
Renzi anche se non la condivide-
va: “Le riforme proposte non han-
no la profondità e la chiarezza
necessarie, tuttavia per la mia
storia personale e le possibili con-
seguenze sull’esterno, sento di do-
vere rendere pubblico il mio Sì,
nella speranza che giovi al raffor-
zamento delle regole democrati-
che soprattutto attraverso la ri-
forma elettorale” (non oggetto
del referendum). La riforma era
una “m od e st a” ciofeca, ma biso-
gnava accontentarsi: “Me g l i o
succhiare un osso che un basto-
n e”. Quindi: quattro anni fa Prodi
votò Sì a una legge che non gli pia-
ceva perché ne avrebbe innescate
altre che gli sarebbero piaciute;
oggi vota No a una legge che gli
piace perché ne impedirebbe al-
tre che gli piacerebbero. Fila, no?
Sì, se si esclude un cervello a linea
retta. Restano l’ondulata, la spez-
zata e l’intrecciata. Ma, in attesa
di una bella Tac, propenderei per
la spirale. O la serpentina.

Amazon controllerà la sicurezza da Covid dei suoi dipendenti con un software
che utilizza le telecamere. Si chiama Proxemics, ma sembra il Grande Fratello

Mannelli NON CI MANCHERANNO Un eletto su tre è senza un ruolo

Parlamento, 1/3 è di troppo:
assenti, peones e fannulloni
p I dati Open Polis confermano gli effetti ne-
gativi di un Parlamento pletorico: scarsa par-
tecipazione, incarichi accentrati, affari privati.
Flores: “Giusta riforma, ma io taglierei di più”

q GIARELLI E RODANO A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Tutti contro i 5S a pag. 10

• Colombo Trump e i ciechi a pag. 11

• Mercalli Alluvioni e siccità a pag. 11

• Gismondo Colpa dei tagli a pag. 12

• C a p o ra l e Cercasi bionda a pag. 24

• L u tt a z z i Borges e Allen a pag. 18

A CHE PUNTO SIAMO
Scuola: perchè
il tiro al piccione
sulla Azzolina

q CANNAVÒ A PAG. 5

NON SOLO BILLIONAIRE
Estate vip infetta:
Sgarbi multa chi
ha la mascherina

q F RO S I N A
A PAG. 6

IL VOTO DI SETTEMBRE
Venezia: in pole
Brugnaro (e tutti
i suoi interessi)

q P I E T RO B E L L I
A PAG. 15

IL PIANO PER I CONTAGI
Galli: “Crisa nti
ha ragione, ora
Asl potenziate”

q PASCIUTI A PAG. 6

» MARINA LA ROSA
“20anni fa il Gf:
io, Rocco, Pietro
e le vite mutate”

» Alessandro Ferrucci

I l supermercato delle e-
mozioni (televisive) ha
alzato la saracinesca il

14 settembre del
2000. Vent’a n-
ni fa, e poco
p i ù ,  d i e c i
s co no s ci ut i
varcavano la
porta rossa di
una casa postic-
cia a Cinecittà, salu-
tavano un mondo, e da
inconsapevoli diventava-
no il “genitore zero” di
quello successivo. Inizia-
va l’era del Grande Fra-
tello, “Gie ffe” per gli ami-
ci.

A PAG. 20 - 21

q SCUTO A PAG. 16

La cattiveria
Dopo Sallusti ai domiciliari,
in casa Santanché arriva
Briatore per trascorrere
la quarantena. Senza
nemmeno il processo

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

RACCONTI D’ESTAT E
Che commozione
q u e l l’a l bu m
fatto di uniformi
q ANTON ČECHOV A PAG. 19

SECRET SERVICE
Pioneer e Mogul:
i nomi in codice
della Casa Bianca
q I AC CA R I N O A PAG. 17

HAFTAR NON MOLLA

Libia, la tregua
rimane un sogno

PAGANO I PIÙ RICCHI IL PIANO DI GUALTIERI&C. SULLE TASSE

Un Fisco anti-Flat Tax
con aliquote su misura
ECCO L’A LG O R I T M O
RIFORMA SUL MODELLO
TEDESCO: CALCOLERÀ
L’IMPOSTA PER OGNI
CONTRIBUENTE.
SE PASSA, SARÀ UNA
PICCOLA RIVOLUZIONE

q CERASA A PAG. 8 - 9



■ Editoriale

Oltre l'impasse tra rigoristi e negazionisti

COVID, IL PUNTO
A CUI SIAMO

ROBERTO COLOMBO

on si scioglie purtroppo la
polarizzazione del dibattito
pubblico sull’attuale fase della

pandemia Covid-19 attorno al binomio
"allerta sanitaria" e "allarmismo
ingiustificato", ovvero "rigorismo
precauzionista" e "negazionismo
ottimista". Un binomio astratto rispetto
alla realtà clinica ed epidemiologica e
illusoriamente accattivante sul piano
della comunicazione di massa. E una
polarizzazione così marcata ingenera
perplessità o scetticismo anche tra i
cittadini più attenti e pensosi. Per
superare questa impasse, che
(apparentemente) mostra una
contraddizione tra le affermazioni di
diversi scienziati e medici e le prese di
posizione di alcuni "tecnici" delle
emergenze sanitarie, servono elementi
di epistemologia e metodologia della
medicina che spesso sfuggono ai non
addetti ai lavori.
Il concetto di gravità di un malattia
(disease severity, in inglese) fa
riferimento al suo impatto sulla vita
personale, relazionale e sociale dei
pazienti colpiti, e comprende (ma non
solo) la intensità e durata della disabilità
e della sofferenza da causa fisica o
psichica, la probabilità di co-morbosità,
la mortalità e la letalità. Da quando la
medicina, oltre a prendersi cura della
persona del malato, ha guadagnato una
effettiva capacità diagnostica e
terapeutica (la cosiddetta "medicina
moderna") la gravità di una malattia
non è più una proprietà patologica
legata esclusivamente alla "natura del
morbo" e alla "resistenza intrinseca del
corpo", ma dipende anche (e sempre
più) dalla corretta e tempestiva diagnosi
e da una efficace terapia (sia essa
eziologica, patogenetica o solo
sintomatica). Così, la gravità di una
malattia – come una qualunque
infezione respiratoria o
gastrointestinale, un tumore, una
cardiopatia, un disordine metabolico o
altro – è legata non solo dalla sua causa e
dalle status antropologico e sanitario del
paziente (età, sesso, costituzione fisica,
patologie pregresse o in corso), ma dalla
capacità dei medici di riconoscerla con
sicurezza e rapidamente (diagnosi) e di
trattarla in modo appropriato (terapia).
Questa capacità del sistema sanitario
non è uguale in ogni tempo e luogo. Un
trauma da incidente domestico o
lavorativo normalmente lieve se trattato
in tempi brevi dagli specialisti, può
risultare grave quando il dipartimento di
urgenza del più vicino ospedale è in crisi
per la saturazione di strutture e la
carenza di personale specializzato
disponibile in occasione di un evento
catastrofico, un terremoto o un conflitto
armato. Una enterite infettiva o una
infezione delle vie respiratorie risulta
molto più grave (in termini di
debilitazione, morbosità e mortalità) se
insorge in un abitante di un villaggio
africano rispetto a quando colpisce un
cittadino europeo.
Ha ragione chi afferma che ormai, in
Italia, il Covid-19 "ha perso forza" e una
seconda o terza "ondata epidemica"
non sarà più grave come la prima? Sì, se
intende dire che la capacità
dell’infezione da coronavirus di mettere
a grave rischio la salute e la vita della
popolazione si è ridotta in quanto siamo
più preparati per curarla e prevenire,
nella maggior parte dei casi, l’insorgenza
di complicanze anche fatali, e perché i
cittadini sono più attenti ai primi
sintomi di Covid-19 e i medici riescono a
diagnosticarli precocemente, isolare gli
infetti e trattarli appropriatamente. Non
vi sono, invece, ancora dati virologici,
epidemiologici e clinici sufficienti per
affermare con certezza che il
coronavirus che ha causato la pandemia
sia divenuto "meno pericoloso" di
natura sua, ossia a motivo di mutazioni
(che pure è documentato stiano
avvenendo, ma sono da considerare
"neutrali" sino a prova contraria).

continua a pagina 2

N

LA GIORNATA
MONDIALE

MEDITERRANEO
Le mire di Erdogan
su Cipro e il suo gas
Ferrari e Palmas a pagina 15

«Sparizioni forzate»:
i Paesi nella lista nera
Camisasca nel primopiano a pagina 4

INTERVISTA / I 90 ANNI
Poupard: la mia vita
nel segno del dialogo
Rizzi a pagina 17

■ I nostri temi

LETTERA AL DIRETTORE

Salvini sulle foibe
Noi di "Avvenire"

sempre con le vittime
Il segretario della Lega parla
di «coraggio di "Avvenire" nel
ritagliare spazi di confronto
vero» anche quando ci sono
serie divergenze e affronta u-
na questione molto sentita
dagli esuli. Ma tocca altri no-
di cruciali, a cominciare da
quella dei corridoi umanitari

A pagina 2

L'ANIMA E LA CETRA/22

Ecco la civiltà
della cicogna
(Gratitudine)

LUIGINO BRUNI

Gratitudine è una parola es-
senziale. È parola prima nella
famiglia, nelle comunità, me-
no nelle imprese moderne, do-
ve la gratitudine con le sue pa-
role gemelle riconoscenza...

A pagina 3

■ Agorà

ANNIVERSARIO
150° di Maria Montessori
Donna e insegnante
sempre controcorrente

Roncalli a pagina 19

MUSICA
Nino Buonocore, dopo
il tormentone “Scrivimi”
vita e sogni in jazz

Castellani a pagina 21

SPORT
Sognando Tokyo 2021
La grande chance
del karateka Busato

Nicoliello a pagina 22
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ancano ancora due
minuti all’atterraggio e
decine di mani intorno a

me già frugano la tasca interna della
giacca. È inquietante osservare le
persone costrette a convivere con un
cellulare spento quando sanno di
essere a pochi secondi dalla
riaccensione della loro esistenza. Le
dita scivolano sulla tastiera, gli occhi
misurano dal finestrino la distanza
dal suolo: i più esperti sanno già alla
perfezione gli attimi necessari per
sincronizzare le ruote dell’aereo che
toccano terra con i tempi della
connessione della linea telefonica.
Anche se magari sono in volo da
meno di un’ora, è impellente
l’esigenza di annullare il tempo

sospeso, quel vuoto durante il quale
non si può raggiungere nessuno e
nessuno ti può raggiungere. Chi ci
avrà cercato? Cosa sarà mai
successo nell’universo mentre noi
non avevamo campo? Quasi sempre
assolutamente nulla. Ma non
saperlo è angosciante, quasi
inaccettabile. Nessuna nostalgia, sia
chiaro: sarebbe folle demonizzare
quell’aggeggio che ci permette di
raggiungere il mondo in un secondo.
Se solo però sapessimo gestire il
confine sottile ma determinante tra
l’uso e l’abuso, tutto sarebbe diverso.
Forse quando non c’era il cellulare le
persone si mancavano di più. Forse
si raccontavano di più. Forse una
foto era un regalo importante. Forse.
Di certo nessuno si chiedeva quante
tacche servono per sentirsi vivi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

M

Alberto Caprotti

Cerchi alla testa

Modalità aereo

ANGELO PICARIELLO

Tirato per i capelli, la sua sul refe-
rendum Giuseppe Conte l’ha det-
ta il 9 agosto. Da allora, per preci-
sa scelta, si è tenuto sempre lonta-
no dall’intervenire su questo co-
me su altri temi "rognosi". E no-
nostante Renzi dica che «l’esito
delle Regionali è fondamentale per
il governo», il premier non teme le
elezioni né sente il fiato sul collo
dell’ex presidente della Bce: il no-
me di Mario Draghi sarebbe quel-
lo giusto per la successione a Mat-
tarella e sarebbe un felice esito di
questa legislatura.

MATTEO MARCELLI

Una sentenza «storica», per usare le parole
di Amnesty International, che oggi troverà
piena applicazione con il rientro in Italia di
5 migranti respinti dalle nostre autorità nel
2009, e che potrebbe avere ripercussioni ri-
levanti in tema di politiche di immigrazio-
ne. Si tratta della condanna ai danni del go-
verno italiano emessa nel novembre del
2019 dal Tribunale civile di Roma, che ha or-
dinato il rilascio di un visto di ingresso nel
nostro Paese per accedere alla procedura
di richiesta di asilo in favore di 14 profughi
eritrei e ha imposto all’esecutivo di Roma
il risarcimento dei danni materiali causati
per quel respingimento.
«La portata della decisione è evidente –
commenta con Avvenire Riccardo Noury,
portavoce di Amnesty international Italia –
il dispositivo stabilisce che hanno titolo a
chiedere asilo anche persone che non so-
no sul territorio italiano. Ciò comporta un’e-
norme espansione nel campo di applica-
zione della protezione internazionale». 

Servizi a pagina 11

Primopiano a pagina 5

Strategia della distensione del premier che non teme Draghi

Ripartenza di Conte:
silenzio e i fondi Ue

POLITICA

REGIONALI / LA CAMPANIA

De Luca pensa già al dopo
Gli altri al voto di Napoli
MARCO IASEVOLI

Se c’è un fatto politico che il Covid ha de-
terminato al 99,9%, è la ricandidatura da
netto favorito di Vincenzo De Luca a go-
vernatore della Campania, nella sfida con
Caldoro (centrodestra) e Ciarambino (M5s).

Primopiano
a pagina 10

COVID-19 Contagi stabili. «Al Sud in classe il 24». Novità per i docenti

Anche in Campania, Abruzzo e Ba-
silicata verso il rinvio dal 14 al 24
settembre. Ed è già polemica sulle
responsabilità. In lieve calo i con-
tagi (ieri 1.444) ma il governo pen-
sa a controlli e tamponi da fare (in
condizioni di reciprocità) a chi ar-
riva da Francia e Spagna.

Primopiano alle pagine 6-9

Scuola, aperture ritardate
Ipotesi controlli ai confini

LO SCENARIO D’AUTUNNO

L’influenza? Per tutti
vaccino e mascherine

Ricciardi e Cadeddu
nel primopiano a pagina 8

La sentenza pilota a Roma: illegale il fermo in mare, il diritto di asilo non può essere negato

Reato respingere
Tornano con permesso di soggiorno cinque eritrei riportati in Libia nel 2009
Quattrocento salvati ancora senza porto. L’Italia «aiuta» la nave di Banksy

IL FATTO

Negazionisti 
del Covid 

riuniti a Berlino 
e dispersi 

dalla polizia



VITTORIO FELTRI

Ho già sottolineato di recente come uno
dei pericoli maggiori per l’umanità sia l’in-
capacità della nostra specie di ricordare i
fatti emettere a frutto i ricordi, inmodo da
evitare di ripetere sempre gli stessi errori:
un pregio della carta stampata, che il web
nonpossiede, è che un libro è “fisicamente
presente”, per cui quando si trova su un
tavolo è come se lui cercasse noi, mentre
online possiamo certamente ottenere in
tempi brevissimi una travolgente messe di
informazioni disponibili (anche troppe e
non tutte vere), ma ogni volta siamo noi a
dover cercare qualcosa. Il più delle volte la
quantitàdi risultati è taledarisultarediffici-
le da maneggiare e quando spegniamo i
computer, tutto ci sparisce da davanti. Per
questo motivo la carta per certi versi è più
utile allamemoria di quanto lo sia il digita-
le:unavolta sceltoun libro (cheper fortuna
ha un numero ben delimitato di pagine),
quello resta lì.
NicolaApollonioèungiornalistadi lun-

go corso, collabora da sempre conLibero e
dauna vita ha lemaninella cronacaenella
vita degli italiani, ne ha ricavato 14 libri, e
per imotivi che ho testé elencato (...)

segue Ô a pagina 19

Il primato di Stoccolma

La Svezia ha più preti
femmine che uomini

Il libro di Bergoglio

Il Papa si improvvisa
dirigente sportivo

SANDRO IACOMETTI

Immaginiamoche i contri-
buenti e lo Stato siano due
persone. La prima, con in-
ganni e sotterfugi, evita di
versare tutto il corrispetti-
vo per i servizi forniti e si
tiene in tasca 110 miliardi,
per fare i suoi comodi. La
seconda, a causa della sua
inerzia, pigrizia, incapacità
omalafede,eroga inmanie-
raassai inefficace i suoi ser-
vizi,provocandodannieco-
nomici per 200 miliardi di
euro. Chi è peggio?
Una bella lotta, direte

voi. Un vecchio medico e
filosofo olandese, Bernar-
de deMandeville, sostene-
va, nella sua Favola delle
api, che la frode e il vizio
non solo fanno parte della
società, (...)

segue Ô a pagina 8

Il costo della burocrazia

Stato inefficiente:
fa più danni
dell’evasione fiscale

PIETRO SENALDI Ô a pagina 4

Briatore è odiato
da tutta la sinistra
L’imprenditore dimesso dal S.Raffaele

De Luca: ha la prostatite ai polmoni

FRANCESCO SPECCHIA Ô a pagina 5

Zaia è il politico
amato dal popolo
Per vincere le elezioni non ha bisogno
neanche di fare campagna elettorale

Belen sedotta
dal suo
parrucchiere

LA SENTENZA: AVERE UN BUON RAPPORTO NON BASTARENATO FARINA

Primo guaio. Prima scadenza
annunciata e tradita.Dopodo-
mani,martedì, è in calendario
lapartenzadei corsidi recupe-
ro. Peccato che nessuna fami-
glia abbia avuto notizie. Che si
fa?Si vaononsi vaacercaredi

rimediare ai debiti scolastici?
Il governo fa sapere che i corsi
si faranno. Quando-quan-
do-quando, come cantavaTo-
ni Renis, però non si sa. E il 14
settembre inizieranno davve-
ro le scuole di ogni ordine e
grado, con i bus pieni (...)

segue Ô a pagina 6

Libro di Apollonio
Ciò che rimane
in tutti noi
del Coronavirus

CATERINA MANIACI

«Fatica, allenamento, gioco
di squadra»,maanche voglia
divincere,diarrivareallame-
ta. Un modo per stare insie-
me e dunque un veicolo di
pace e di solidarietà, (...)

segue Ô a pagina 18

Si parte sani, si torna malati
VACANZE MALEDETTE

Stiamo peggio oggi che a inizio estate: gli italiani in ferie scordano le precauzioni. Ci si contagia
in villeggiatura e in famiglia. Confermato: per battere il Covid conviene tornare a lavorare

A Roma tre nigeriani infetti picchiano i medici per fuggire dall’ospedale

Non seguire le pagelle dei figli diventa reato

E gli studenti avvisano: proteste fin dal primo giorno, tutti in piazza

La scuola a rotelle diventerà solo una carretta

SALVATORE DAMA

Mettiamo in fila una serie di considerazioni
ovvie sul Covid-19: se stai a casa, hai meno
occasioni di contagio; se il tuo circuito (...)

segue Ô a pagina 3

ROBERTO ALESSI direttore Novella 2000
Ô a pagina 15

ALTA PORTINERIA

STEFANO RE

AgliocchidelloStato italiano, ver-
sare alla exmoglie o ex conviven-

te il regolare assegno dimanteni-
mento per i figli non basta. Nem-
meno se il padre, (...)

segue Ô a pagina 13

MAURIZIO STEFANINI

Il Paese dove ci sono più sa-
cerdotesse e vescove che sa-
cerdoti e vescovi: è la Svezia,
secondo gli ultimissimi dati
appena resi noti. Per la preci-
sione, le donne vescove, (...)

segue Ô a pagina 18

MARIA SOLE LEONARDI Ô a pagina 3
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di Maurizio Costanzo

••• Il settore alberghiero è letteralmente in
ginocchio: chi ha provato a riaprire a giu-
gno, luglio a Roma ha fatto subito marcia
indietro e ha richiuso dopo poche settima-
ne. Si èpassati daunapercentuale di apertu-
re del 40% ma chi lo farà avrà personale
ridotto perché i clienti nonci sono.

GlialberghidellaCapitaleinginocchio

I Grillini
festeggeranno il sì.

Un po’ meno
la ricerca di un nuovo
lavoro: lì vincerà il no

La corsa al Campidoglio
Caudo si candida
«Farò le primarie Pd
per diventare sindaco»

Il diario U
n tempo, molti anni fa, gli
studenti «marinavano»volen-
tieri la scuola e trascorrevano

quelle ore nei parchi pubblichi, ri-
dendo e scherzando. Oggi, dato che
tutto si evolve, a marinare la scuola
è lo Stato, il Governo, iMinistri chia-
mati a risolvere i problemi del tra-
sporto degli alunni, del distanzia-
mento dovuto al Covid e tutta
un’altra serie di problematiche.
D’altra parte, il Covid-19 non lo
hannoportato ragazzi che volevano
ritardare l’inizio dell’anno scola-
stico. Mi auguro che, pur in ri-
tardo, le scuole partano con
tutto in regola. Non credo
che famiglie e studenti
chiedano troppo.

Continua il rimpallo di responsabilità

Conte fa lo smemorato
ma Amatrice non dimentica

ACivitavecchia già comprati i banchi

La scuola riprende in regola
solo se i Comuni fanno da sé

 Lenzi a pagina 5

Il TempodiOshø

Mascherina senzamotivo? Sgarbi-sindacomulta

AParigi salgono i positivi al Covid

Anche la Francia entrerà
nella lista dei Paesi a rischio

 Conti a pagina 8

••• Tre nigeriani (due donne e un uomo)
hanno preso a morsi personale medico e
perfinounufficiale del’ospedalemilitare del
Celio a Roma, dove erano ricoverati perché
positivi al Covid. Volevano essere dimessi, e
di fronte al rifiuto hanno scatenato l’inferno
perprovarea fuggire. Intanto il nuovoprefet-
to di Roma ha firmato un bando per affittare
hotel per la quarantena dei profughi malati.
Devono essere almeno a 3 stelle.

 Di Pietro a pagina 4

 Bisignani a pagina 6

Altra infornata di quelli a noleggio

Monopattini e scooter
ovunque sosta selvaggia
 a pagina 15  Magliaro a pagina 7

 Sereni e Sbraga alle pagine 2 e 3

RIVOLTADEIMIGRANTIRICOVERATIALCELIO

Morsiaimediciche licurano
Tre nigeriani positivi al Covidmettono a soqquadro l’ospedale romano cercando di fuggire

Il nuovo prefetto di Roma cerca un albergo con almeno 3 stelle per la quarantena dei profughi

Incendi in più zone. Chiuso il Gra

Roma brucia dal litorale
fino aCasal Lumbroso

Ss. Felice e Adautto martiri

 Gobbi a pagina 16

Ipochi che riaprono lo fanno a personale ridotto. La Federazione: da soli non ce la facciamo

 Verucci a pagina 15
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Barriera anti Covid al Festival: è polemica

Un muro a Venezia
separa divi e pubblico
Bogani e Di Clemente a pagina 23

I mille errori dei gialli dell’estate

Poveri Gioele e Sabrina
Ma chi fa le indagini?
Femiani, G. Moroni e Strambi alle pagine 8 e 9

LA MIA VITA,
IL CINEMA,
LE MOLESTIE

Il governo pensa alle zone rosse
Paura per i contagi, allo studio chiusure dove ci sono focolai. Virologi e industriali: il lockdown totale sarebbe un disastro
La strategia: aumento dei tamponi quotidiani e misure rigorose a livello nazionale se si superano i 5mila positivi al giorno

Degli Antoni alle pagine 16 e 17

Catherine
Spaak,
75 anni

Servizi
da p. 3 a p. 7

CATHERINE SPAAK CONFESSA: QUANTE OFFESE DA GASSMAN E MONICELLI
«GIÀ NEGLI ANNI ’70 DENUNCIAI LE DISCRIMINAZIONI CONTRO LE DONNE»

Intervista a Berlusconi

«La vecchia
Toscana rossa
non esiste più»

Un’estate con le star in vacanza

La «casa» degli artisti
Da Bono a Mick Jagger
i super vip in Toscana
Manzotti a pagina 15

Fiorentina: il mercato

Vlahovic
verso Verona
Torreira dice sì
Servizi nel Qs

DALLE CITTA’

Continua a pagina 13

Agnese Pini

P
recisò, anni dopo,
che la sua voleva esse-
re «solo una battuta»,

che pure cristallizza perfetta-
mente e in due sole parole lo
spirito di quei tempi lontani.
«Detoscanizziamo l’Italia» dice-
va infiammando i suoi, mentre
la nave Azzurra delle Libertà at-
traccava al porto di Livorno: Sil-
vio Berlusconi, il Cavaliere
nell’era in cui i Capitani non an-
davano ancora di moda. Era il
2000, primo aprile, e di lì a po-
co l’Italia avrebbe davvero svol-
tato a destra, nelle elezioni re-
gionali che costarono Palazzo
Chigi a Massimo D’Alema. Per il
Cav fu un trionfo: conquistò Li-
guria, Lazio, Abruzzo, Calabria.
La Toscana no: rossa e inespu-
gnabile.

Il ladro
di pomodori
All’interno
il racconto

di Marco Vichi

Firenze

Restyling Franchi
Scontro Pd-Renzi
per il vincolo
Servizio in Cronaca

Firenze

La Regione ordina
due milioni
di dosi di vaccino
contro l’influenza
Ulivelli in Cronaca
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Gualandi a pag. 27

Il credito d’imposta del 110% per gli 
interventi di efficientamento ener-
getico potrà essere ottenuto solo se 
tutte le aziende e il personale che 
intervengono nel cantiere sono rego-
larmente abilitati per poter esegui-
re i lavori e quindi garantire la con-
formità complessiva dell’opera. Le 
certificazioni dei rendimenti devono 
essere dunque in regola per non cor-
rere il rischio di perdere il beneficio 
fiscale. Ad esempio, le caldaie a con-
densazione dovranno essere certifi-
cate in classe A per poter essere 
considerate tra i generatori di calo-
re utilizzabili per il superbonus.

Il credito d’imposta per gli interventi di efficientamento energetico ottenibile solo se è garantita la conformità dell’opera

Superbonus 110%, impianti col bollino

DI PAOLO PANERAI

Che differenza c’è fra una banca solida, 
una delle più solide d’Europa, e uno Stato 
iperindebitato? La banca solida è guidata 
da professionisti che sanno cos’è il debito 
irredimibile, mentre lo Stato superindebi-
tato non sa cosa sia il debito perpetuo e 
non lo usa nonostante i consigli ricevuti 
da persone esperte come il presidente 
della Consob, Paolo Savona. La dimo-
strazione più palese l’ha data martedì 25 
Carlo Messina, ceo di Intesa Sanpaolo, 
collocando la prima tranche di un bond 
perpetuo (appunto irredimibile) per un 
importo di 750 milioni, ricevendo una 
richiesta di questi titoli per ben 6,5 miliar-
di di euro, cioè quattro volte il valore delle 
due tranche. Perché la prima banca italia-
na e la seconda in Europa per patrimonio 

e redditività ha scelto la via dei bond per-
petui? «Abbiamo deciso di sfruttare la pos-
sibilità offerta dalla Bce di utilizzare que-
sto strumento per soddisfare parte dei 
requisiti dei parametri fissati dalla Banca 
centrale europea», ha risposto a MF-Mila-
no Finanza di mercoledì 26 Alessandro 
Lolli, responsabile della tesoreria di grup-
po della banca milanese. «Una scelta che 
avevamo ipotizzato già dallo scorso giugno 
e che abbiamo ponderato con estrema 
attenzione nelle ultime settimane. Da un 
lato abbiamo deciso di giocare d’anticipo 
rispetto ai fattori di incertezza che potreb-
bero presentarsi nei prossimi mesi e 
rispetto a eventuali altre operazioni da 
parte di altri emittenti. Dall’altro lato ci è 
sembrato opportuno approfittare della 

A scuola 70 mila assunzioni
Firmato il decreto: quasi un miliardo di euro in due anni per personale Ata 

a tempo determinato per favorire la ripartenza. Fondi anche per le nuove aule
La ministra dell’istruzione Lucia 
Azzolina ha firmato il decreto: qua-
si un miliardo di euro in due anni 
per insegnanti e personale Ata a 
tempo determinato per favorire la 
ripartenza. Fondi anche per acqui-
sire nuove aule e per la formazione 
del personale. Dalla Conferenza 
unificata arriva intanto il disco ver-
de alle linee guida per i casi di Covid 
a scuola. Lunedì atteso invece l’ac-
cordo tra stato, regioni e comuni sui 
trasporti.

a pag. 24

continua a pag. 2

Quattro anni dopo il terremoto 
ad Amatrice si è svolta la soli-
ta melensa cerimonia in ricordo 
di quel tragico evento e dei molti 
che persero la vita durante quel 
sisma. La data poteva essere ri-
cordata se, quattro anni dopo (ri-
peto, quattro anni dopo), su quei 
monti devastati ma un tempo 
bellissimi fossero state ricostru-
iti le case, gli edifi ci pubblici, le 
scuole, gli asili, le strade. Invece 
è stato fatto quasi niente. Uno 
scandalo per qualsiasi paese al 
mondo. Il progettista (gratuito) 
del primo edifi cio realizzato a re-
gola d’arte che aveva visto la luce 
in pochi mesi, un centro sociale 
pagato tutto dai soldi dei generosi 
donatori privati, provocò il pri-
mo avviso di garanzia perché, se 
non sbaglio, non era in regola col 
piano regolatore di un paese che 
non c’era più. Bene hanno fatto i 
cittadini di Amatrice a non par-
tecipare alla cerimonia. Attorno 
al premier Conte e agli altri di-
gnitari nullafacenti c’erano solo 
sedie vuote. Purtroppo non le 
hanno viste i telespettatori. Roba 
da regime.

DIRITTO & ROVESCIOLUNEDÌ IN EDICOLA
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Famiglia - Il testo 
della legge sull’affi-
damento dei minori

Cassazione - L’or-
dinanza sulla 

parcella del 
progettista

Sismabonus 
- Detrazione, la 

risposta a interpello 

p
p

S
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La 
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CORTE DI CASSAZIONE

Il progettista va 
pagato anche se 

il comune getta la 
spugna sui fondi 

europei
Ferrara a pag. 25
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IlACCORDO BREXIT

Lontani sulla 
concorrenza, 

meglio sulla lotta 
al riciclaggio

Chiarello a pag. 29

COLLEGI VACANTI

A settembre 
ci sono anche due 

seggi in palio 
al Senato
Valentini a pag. 6

RISCHIA GROSSO

Di Maio è rimasto 
il più esposto 
in difesa del sì 
al referendum

Loiacono a pag. 5
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ANCHE IN ITALIA

I brand ora 
investono sugli 

influencer virtuali 
animati dall’Ia

Secchi a pag. 17

IN EUROPA

Mercedes Benz, 
1.800 furgoni 

elettrici alla flotta 
di Amazon
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ALLARME DEGLI ORTOPEDICI

I nuovi banchi 
scolastici mettono 
a rischio la salute 

degli studenti 
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Via 
libera in 

automatico 
al nuovo 
bonus da 

mille euro
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GUIDA MANAGERIALEGUIDA MANAGERIALE
ALL’EMERGENZA VIRUSALL’EMERGENZA VIRUS all’interno

* Esclusivamente per la Liguria fino a esaurimento scorte in abbinamento esclusivo a «IL SECOLO XIX» a euro 1,50
Con «Il 110% e gli altri bonus sulla casa» a € 6,00 in più

IN EDICOLA CON

Disponibile anche sul sito
www.classabbonamenti.com/bonuscasa

€2,00*
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